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Giuftificatione fatta da moki Nobili , e Cittadini della 
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V fatta vn'Atteiht ione , o vogliamo di- 
re Fede forto li Tei del mefe di Decem- 
bre dell'anno 1 6$ 9.dalli Signori Simone 
Federici, Valentino Diamante, Adriano 
Sciamannai Mariangelo Ricci Priori in* 
quel tempo della Città di Terni , nella», 
quale attcftauano , che non oftante nelli 
Magiftrati di quella Communità , s'imboflolaflèro anche gli 
Artilti d'arte non mccanichc, e che precedettero con l'altri 
Priori, che veniuano eftratti dalla medefima Palla indifferen- 
temente tanti giorni per vno, il Signor Marchcfc Giulio Ca- 
rtelli , &li Signori Marchefi Gio: Franccfco Tuo Padre , e Gio: 
Battila Aio Auo da quei Regimento erano ftati imboflblati 
fenza detti Artifti, e con Palla maggiore dell'altre folite, dan- 
doli per Compagni Dottori, Capitani , Se altri Gentilhuomi- 
ni, fi come nel prefente durante Bortolo, nel quale ancora ciò 
era ftato fatto al Signor Oratio Ortini, e Signore Conte Codi- 
bò 5 e che in qucfto haueuano riguardo li Signori Deputati 
dclli Boflòli alli titoli , e qualità loro . 

Contro quefta Fede/otto pretefto,che fufle contro li buoni 
Capitoli del Regimento, e che ridonda/Te in grandiffimo pre- 
giuditio di tutti li Nobili, e Cittadini di quella Città,per non 
efferui Decreto di credenza , nò di configlio di far Palla mag- 
giore , e fognata à veruno. EVfcito vn foglio ftampato in_» 
Ronciglionc intitolato, Gitstificationb ratta da molti No- 
bili, e Cittadini della Città di Terni indifefadellilbliti,& of- 
feruanti Capitoli del Regimento , nel qual foglio volendoli , 
Come in eflb fi dice,fare più chiara giuftin*cationc,acciò fi ftp- 
pia la verità: Si legge primieramente vna Genealogia appli- 
cata al detto Signor Marchefe Giulio, che fi pretende eftratta 
per mano publica da' libri della Riformanza, con la quale fi 
vuol far vedere,che tanto cflo Signor Marchefe,quanto li fuoi 
Antenati per lunga ferie hanno goduto al paro d'ogn 'altro 
Gentilhuomo, fenza altcratione <S titolo,nè di preeminenza; 
iccondariamentc per far apparire , che l'Attelratione, ò Fede 
fudctta,fia anche contraria alli buoni Capitoli del Regimento, 
fegue vna partita, che parimcntefipretéde eftratta,per mano 
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publica,da detti Capitoli originali ; la quale contiene vn'ordi- 
ncaU'ImboflòIatori di fare tutte le Palle del Regimenro egua- 
li, c fenza fegno di forte alcuna in veruna d'effe : & finalmente 
ripigliadofi ad impugnare la detta Attcftationc in quella par- 
tc> doue dice, che il detto Signor Marchcfe Giulio, e Signori 
Marchefe Aio Padre , & Auo frano fiati imboffolati differente- 
mente dall'altri ; fi legge vna Fede fatta fotto li 6. di Gennaro 
del preferite anno 1640. fottofe ritta da ventidoi Cittadini 
della Città di Terni.per la quale fi vuol prouarc,che Ji Signori 
Marchcfi Gio:Franccfco,e Gio:Battifta Cartel Ii,Padre,& Auo 
refpcttiuamcnte del detto Signor Marchefe Giulio fono flati 
fèmpre tenuti,c riputati da cflì vttidoi fottoferitti, e da quella 
Communità, come Gentilhuomini, & Oriundi di Ternifenza 
altcratione di titolo, ò di preeminenza, ma vgualmente trat- 
tati al paro di tutti l'altri Gentilhuomini , e Cittadini , e che—» 
ne Ila publica voce , e fama, e fia publico , e notorio à tutta la 
Città refpettiuamcnte , come in occafione di Magiftrato, ò 
altra carica di quella Communità . 

E perche efìcndo il fopradetto foglio vfeito già pubica- 
mente in rtampa, fe non gli fuffe data qualcha rifpofia , po- 
trebbero le perfone non informate facilmente darfi à credere, 
che la Fede predetta fatta à fauorc de' Signori Marchefì Ca- 
rtelli, edad. foglio impugnata, fuffe di cofenon vere,ò alte- 
rate con partialità dclli Priori , che la fecero, e di più, chc_> 
l'antenati del Signor Marchefe Cìiulio,ncIla fi ima, e nelli trat- 
tamenti, fiano femprc reftati dentro quella egualità di condi- 
tane , con l'altri Cittadini , nella quale li sforza di coftituirli 
la pretcla Genealogia; Perciò vn'amico ftretto del medefimo 
Signor Marchefe ben'informato dello ftato, qualità, e memo- 
rie delia fuaCafa in ogni tempo,fì fentc sforzato dal zelo del- 
la riputatione di cfTa à far palefe parimente in rtampa la verità 
del fatto, chef! conrroucrrc, lafciando il giuditio del rima- 
nente al difereto Lettore . 

Moftrarà dunque primieramente, che la Fede fuderta fatta 
à fauore deili Signori Marchefì Cartelli dalli Priori di Terni 
nel mefe di Dccembrc 1639. vicncdal foglio, nel quale s'im- 
pugna , riferita, e prefuppofta alquanto differente da quello, 
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che puramente è ; onde in quella parte rimane fupèrflua l'im- 
pugnatione , che fenefò; e che nel refto non vaccilla punto 
per l'oppofitioni , che li fon fatte nel foglio, e fucceffiuamen- 
te fi proua, che li Capitoli del Rcgimento addotti in eflò, 
in proposito dell'egualità delle Palle, fono modcrni,c benché 
fi ofTcruino quanto alli altri Cittadini , non fi fono però imi 
offrami , nè in perfona di detto Signor Mirchcfc, nèdi altri 
Signori Titolati forefticri fòliti imboffolarfi . 

Secondariamente già che la Genealogia vfccndo dalli ter- 
mini della Fcdc,ch'impugna riftretra fblo al Padre,& Auo del 
moderno Signor Marche/e Giu!io,trafcorre finoà noue gene- 
rationi di quella Cafa , pretendendo prouare in ciafchuna di 
efle l'egualiràjcon li altri Cittadini fen za alterationc di titolo, 
ò di preeminenza : fi moftrarà con qual forte di titoli, cariche, 
dignità, e prerogatiucapparifeono eflère fiati trattati , & ho- 
norati rei pctriuamente eflb Signor Marchefe Giulio e li ftioi 
antcnati,in frà le dette noue generationi fol.imcnrc bcni. he_j 
fe ne potrebbero narrare vintifette graduate, prouatc già con 
publiche fcritrurc , ancorché fuor del bifogno , nel proceflò 
fabricaro per l'habitodi Malta, che pigliò il Signor Conte Frà 
Pierfranccfco Cartelli fuo fratello ) per Brcui, Chirografi, Let- 
tere, Atteftationi , Hiftorie , & altre fcritture , e monumenti , 
dalli Sommi Pontefici,Imperatori, Re, e Potentati, dal Popo- 
lo Romano, da Eminentiffimi Cardinali , & altri Prencipi , da 
molte Città,da Vcfcoui, e Gouernatori, & anche dal Publico 
della Città di Terni, e da medemi,che in dc-rto foglio fi fono 
fottoferitri , arredando il contrario , lor Padri , afecndenri , 8c 
altri lor congiunti , c finalmente con quali fameglic habbino 
contrarra parentela in diuerfi tempi . Dal che fi conofeerà la 
pretefà Genealogia e/lerenon menoequiuoca,che difettofa in 
pregi udino di quella Calà>&infieme la chiarezza di elfi cfTerc 
sì manifefta, che nó poffi effrre ofeurara dalle tenebre dell'in- 
uidia j e li honoreuoli trattamenti ,che fe li fanno dalla Città 
di Terni, cfiìr.*, non noui,màantichi,cnon differenti li fenti- 
menti della Patria da quelli de' firanieri, efprcfli in tante oc ca- 
rtoni, di pcrlonc infigni , e qualificate . 

Si prelupponc- nel fòpradetto foglio, che la Fede fitta à fa- 
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uore de* Signori Marche/i ditelli contenga, che il relìo della 
Cittadinanza, eccetto detti Signori Marchcfi,fia imbolTolata 
con Arrifti di arti non mccaniche,e che quclti godano al paro 
d'ogn'altro . E pure la Fede non dice ciò.mà sì bene, che non 
ortantc 3 chene'Magi Arati di quella Città s'imboflolino anche 
l'Arditi di arti non mecaniche, e che precedono con l'altri 
Priori , che vengano cftratti dalla medefima Palla , indirTcren- 
tcinente tanti giorni per vno, li Signori Marche!! Cartelli non 
fono flati imbofTolati con detti Artifli ; mà fe li fono meffi per 
Compagni Dottori, Capitani , & altri Gentilhuomini; il che 
è dincrio ; poiché non leggendoli nella Fede quelle parole^» > 
il refto della Cittadinanza: in foftanza vuol dirli , non che— j 
tutta la Cittadinanza s'imbolfoli con Arridi ; mà che à Gen- 
tiluomo di altra Cala , fuori delli Signori Marchelt Cartelli , 
può accadere di elTere imboflòlato con Artifti di arte non me- 
caniche,come è notorio in Terni,anzi chiaramente fi deduce 
dall'ifteffi Capitoli del Regimcnto apportati nel foglio, douc 
mentre fi prohibifced'imboflòlare alcuna pcrfona,ch'eflcrciti 
arte mecanica,ne fegue, che chi non efferata arte mecanica_» 
può eflere imboflòlato , non eflendo comprefo in tal prohibi- 
tione . 

Tralafciandofi dunque di difendere la Fede in quello , che 
non dice, refta,che fi rifponda alle proue,che nel foglio fi ad- 
ducono per impugnatione di quello , che in cfla realmente fi 
contiene . 

Alla partita porta nel principio della prerefa Genealogia , 
doue fi legge, che il Signor Marchefe Giulio fu imboflòlato 
dell'anno 1628. nel Regimcnto di Priori fenza alterationedt 
pfeeminenza.Si rifponde,chc benché fuflc imboflòlato Capo 
Priore, e con li Signori Capitano Gio: Felice Cittadini, Ca- 
ualiere Gio: Francefco Rolli , Dottore Gio: Battifta Giocoli , 
Gio: Serfanti,e Caualiere Michelangelo Braccialeanti; nondi- 
meno la fua Palla per non clTerfi fecondo il folito fatta mag. 
giore, dell'anno 1628. fu dal Sig. Cardinale Aldobrandino 
all'iiora Camerlengo dichiarata nulla,e per nófatta,come ap- 
parifee nell'Atti del fclcbano Notario di Camera fotto il di ; o. 
di Luglio 1630. onde non pregiudica al detto Sig. Marchefe. 
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All'altra partita della medefima Genealogia, che dice,che 
il Signor Gio: Franccfco Cartelli Padre del fudetro Signor 
Marchefe Giulio non hà goduti carichi della Città, perche^ 
morì, mentre ancora viueua il Padre . 

Si ril'ponde , che la Fededice li Signori Marchefi Cartelli 
non efTere ftati imboflbtati con Artifti; ma in compagnia di 
Dottori, Capitani,& altri Gentilhuomini con Palla maggiore 
dell'altre, quando fono ftati imboflòlati, sì che del detto Si- 
gnor Marchefe Gio:Ff ancefeo , che non è rtato mai imbofto- 
lato, lì può dire con verità, che non è rtato imboflblato con 
Artifti, e cheinqueftonon fia ftato accom mimato con li al- 
tri Cittadini , oltre che fi è potuto fupporrc , che fe fufle vif- 
uto , hauerebbe goduro I'iftelfi honori , che hanno goduti il 
Padre,& il figlio, non eflcndoui diuerfirà di ragione. 

Et alla terza partita della medefima Genealogia, doue fi 
dice, che il Signor Gio.Battifta Caftelli dell'anno 1588. fù 
eftrattotrà li Signori Priori , à forte . Si rifponde non cflcrfì 
prouato, che detto Signor Gio: Battifta, fufle il Signor Mar- 
chefe Gio: Battifta Auo del moderno Signor Marchefe Giu- 
lio, poiché eflendo la famiglia Caftelli numcrefa in Terni, 
d'ogni fortuna , in vn medefimo tempo fono ftati viuenti più 
di vno co'l medefimo nome ; onde fi vede, che è prouaequi- 
uoca, e tanto più fi verificarne il Signor Gio: Battifta eftrat- 
to de' Priori del 1 588. à forte,non fia il Marchefe Gio: Batti- 
fta, quanto che fi vede ne' libri di quella Cancellarla in di- 
uerfi tempi, e particolarmente nelli anni 1610. e 161 1. per 
Capo de Priori, e che li fuoi compagni erano Gentilhuomi- 
ni, e Cittadini della Città, e non vi fi vedono Artifti,come_, 
nelli Bettoli del i6o4.e 1 610. per Capo di Confegli,e di Cre- 
denze; e che ftà anche deferitto con titolo d IJJuftriflìnio, 
dicendoli di più, che potria eflerc il cafo limile al detto di fo- 
pra lucceduto nella perfona del Signor Marchefe Giulio fuo 
nipote , fopra il quale feguì poi la detta dechiarationc del Si- 
gnor Cardinale Camerlengo . 

Mà per corroborare anche maggiormente la detta Fede_j 
de* Signori Priori intorno à quelli punti,ancorche come fi è 
vifto non fia dibifogno , mentre fono di niun valore l'oppofi- 
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rioni, che fe li fanno, fi portano qui fotto altre due Fedi , cioè 
vna della Città di Terni co'l Sigillo grande, & vn'aJtradelIi 
Signori Deputati fopra il Bortolo dell'anno 1622; dalle quali 
fi vede il Signor Marchefe Giulio imboflòlato con Palla diffe- 
rente, & in compagnia di perfone capate,aggiungcndolI nel- 
la ice onda, che ciò fi fece fecondo il folito. 

Tenor delle Fedi, &c. 
Li Priori del Popolo dell'llluftre Città di Terni. 

F Acclamo piena , & indubitata fede , qualmente nell'ultimo 
Bojfolo del M agisìrato , che il Publico di quella llluflre Com m 
munitàìfcce dell'anno 1 da 2. <vt fi continuo », come per il pa/Iato di 
farui la Falla d'oro* cioè vna Palla maggiore fegnata per includer* 
ut, come fìtinclufo il nome dell ' llluflrijfimo Signor Marchefe Giu- 
lio Caflellhcol Signor Gio: Francefco Pi fiacchi Napolitano , Signor 
Dottore Gio: Batti/la Giocofi t Signor Capitano Gabriele Nicole/ti, 
Signor Francefco M aria Spada , e Signor Papirio Rofati , in ol- 
tre detta Palla fu e Bratta Jludiofamentc, quando fi volfe da detto 
Signor Marchefe ad iflanza di Monfignor llluìlnfjìmo Teodoli 
Gouernatore in quell'ora; e di più mentre fu aperta detta Pallate 
fu cauato il nome difua Signoria llluflrtffìma>e poi l'altri Signori 
fumo fecondo il folito eflratti à bre ut celli , e publicati,e che à 
detto Signor Marchefe non li parue d 'entrare •, e per difetto di mor- 
tc y e di altre legitime caufe , & alcuni di detti Signori ne anche en- 
trorno ; fu poi dal Confeglio della Credenza , non parendoli conue- 
neuole di cauare li fpicciolatt per fuppli mento di Palla di tal qualità, 
refoluto di eleggere dui dcll'ifìefio numero , che fono flati il Signor 
Capitano Claudio Bario li , & Signor Girolamo Capotofli t e chc^» 
tutte le fudette cofe appanfeono nella nofìra Cancellarla : & '*-» 
fede della verità babbi amo fatta fare la prefente dalfinfrafcritto 
ttoflro Cancelli ero , e figillata con il noFìro folito Sigillo . Data in-> 
Terni nelnofìro Palazzo Priorale li 3 o. Aprile 1627. 
Loco >J< Sigilli . 

CjiroUmo lacohutw £anc. rt mand." 
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NOi infrafcritti già Deputati a far il Bojfolo de Magi [Irati 
di quefta no Ara Città fieli' anno 1 6 a. facciamo piena % ó* 
indubitata fede con il mezo della prefente y e con il nojlro giuramen- 
to , come in detto anno Jacejfimo all' llluiìrijfmo Signor M arihefe 
Cafìelii nel? imberciarlo Capo Priore vna P alla Jegnata y e differite 
dall' ahi e, fece ndo il /olilo, e li àajjìmo per fua compagnia perfone di 
grado, e capate. In ftdc&c. Data in Terni li % . Decembre 1618. 

lo (jio.'Battifla Cjiocojì uno delli Deputati confermo con il 

mio giuramento quanto di [òpra mano propria, 
lo Andreaffo Vrtont uno delli Deputati confermo quanto 

di fopra con il mio giuramento mano propria . 
lo Francejco Pacioni uno delli Deputati confermo quanto 

di fopra con il mio giuramento mano propria . 
lo Honofrio %ouio Deputato confermo quanto di fopra con 

il mio giuramento mano propria . 

Suffraga à tutto quello , vna lettera del Signor Orario San- 
lidonio già Gouernatore di Terni /otto li 9. Gennaro 1629. 
feruta all bora à Mon/ìgnor Cartelli Gouernatore di Rieti , 
nella quale dice efllrui Capitoli dell'anno i62 2.doucfì pro- 
hibifeoro Palle maggiori, e fegnare, e che non fi ritroua,neJli 
antecedenti, e più antichi, fìmil prohibitionc, e non oftante 
ciò in quel tempo ne fumo fatte tre, ò quattro maggiori fe-» 
gnatc, e con quelle là del Signor Marchefe Giulio, e che da 
Deputati li fu fatta, pe rche h.iueuano trouaro l'ifteflo efempio 
ne' precedenti Buffali , e che fi ritroua effer frate fitte limili 
Palle in diuerfì tempi , come anche ai Signor Coradino Orli- 
no, e Signore Marchefe di Riano . 

Li quali Capitoli fc bene fumo confirmati nell'vltimo Bcf- 
folo del 1634. da' Signori Deputati , come fi dice nel fogliò 
(lampa to s nondimeno non li ofTcruorno ncll'imboflòlare il 
detto Signor Aiarchefe Giulio, ficomcnc meno co'l Signor 
Orario Orlino,! è co'l Signor Conte* Codibò,hauendofi hauu- 
to riguardo alli Titoii,e qualità loro, e la lacra Confulta,com'è 
Itile, confìrmò quella rinouatione di BofTolo con fua lettera^ 
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fotto li 2 . Maggio 1 61 5 . à quel Monfignore Gouernatore_^ 
Dal che tutto , c dalla dechiaratione del Signor Cardinal^ 
Aldobrandino di Copra citata, fi vede, che li Capitoli del Re- 
giraento in quefta materia non fono in offri uanza con la per- 
fonadcl detto Signor Marc hefe, nè d'altri Titolati forefti cri, 
chevififogliono imboffolare , e chefono moderni, e che al- 
l'incontro lo itile d'imboffolare differentemente cfolito, & 
antico . 

EfTendofi dunque data rifpofta al foglio in quella pnrte,nclla 
quale fi oppone precifamente alla Fede , e quella di più com- 
probata con altre Fedi, e documenti i refta che fi rifponda al 
rimanente della pretefa Genealogia . 

E quanto à Giulio fuppofto l'anno 1^66. per eftratto del 
Confeglio de Pacifici , e per Padre del Signor Gio: Battifta_i . 
Si rifponde ciò non prouarfi; ma,che,mentre viueua Giulio Pa- 
dre deWetto Signor Marchefe Gio: Battifta , fi raccoglie nel 
Catafto del Rione dell' Adoltrini dell'anno 1 579. efferui flato 
vn'altro Giulio Cartelli figlio di Francefco. E tanto più,men- 
tre quefto Giulio Seniore Padre del Marche/è Gio: Battila lì 
vede, nel Libro delle Riformanze a fogli 883. die 20. Iunij 
1 568; efTerc eftratto per Capo Priore, per li mefi di Luglio, & 
Agofto . 

E finalmente fi dice non prouarfi, che Agabito fuppofto 
eftratto l'anno 1492. del Cófeglio detto di Cerne fiuTe Padre 
di Giulio, e fe bene fi cerca prouarc in detto foglio, con allega- 
re vn'lnflromento publico eftratto dalI'Archiuio dell'anno 
1 49 1 . rogato da Ser Baftiano,Ser Gio: Gregorij , che Agabito 
fuffe figlio di Giorgio di AndreafTo Cartelli , qual Giorgio non 
godefTe gl'honori del Publico ; perche in vita di fuo Padre_j 
morì , non fe ne puoi però dedurre , che quefto Agabito fia_» 
l'ifteflò della fuppofta Genealogia, non apparendo ciòcie'! i- 
bri delle Riformanze, dondefi fuppone e/tratta; e che nella 
Famiglia Cartelli, come fi è detto numerofa, non vi fufTcro 
anco in quel tempo altri Agabiti. 

Tutte le dette ragioni fi poffano anche addurre per An- 
dreafTo fuppofto Auo di Agabito; e che fuffe eletto l'anno 
1451. del Confeglio tra li vintiquattro Cittadini, nel qual 
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tempo viucua vn'altro Andi earto Cartelli, come fi vede, par- 
landoti di Diana vnica Aia figlia, ne* Protocolli di PiergiroJa- 
modi Piermarino Notario di Terni, fotto l'anno 1509. 

E così, che Linnotto di mefler Andrea,che fi dice fufle eletto 
l'anno 141 7. tra Cittadini,c che fufle Padre di Andreaflo,non 
fi vede donde ciò fi raccoglia, tanto più, che fi legge fenza il 
cognome Cartelli; anzi inoltre fi dice,che Iannortode'Signori 
Marchcfi Cartelli era morto>in detto tempo della prctefa elct- 
tione , alcuni mefi prima, come fi vede ne* Protocolli di Lu- 
catelo Leonardi Notario di Terni , nella prefenratione , che 
Tua moglie fece, come tutrice de Tuoi figliuoli all'Are iprerato 
di Papigno , e morì aflieme con Andrea Tuo Padre , per mano 
diEraccio Fortebraccio > riferto dai fizouio ne Tuoi Annali 
Ecclcfiaftici nel Tom.i 5. l'anno 1419. num.6.& 7. Dal che 
ancora fi rirrahe, che non godefle li carichi della Città , men- 
tre mori con Tuo Padre,feguirando quello fi dice in detta fup- 
porta Gencologia, che Gio: Francefco, e Giorgio non godcr- 
no carichi della Città , per eflcr viui li loro Padri . 

Ad Andrea di Iannutio fuppofto Padre di Iannotto,c che 
l'anno 1587. fufle eletto del Con/eglio: finTponde leggerti 
fenza il cognome Caftelli,e quel di più,che fi è detto nell'altri, 
c che nel medefimo tempo, che viueua l'Andrea di Iannutio 
de' Signori Marchcfi Cartelli , che era figlio di Andrea, come 
fi vede ne' detti Catarti dell'anno 1 369. del Rione delI'AdoI- 
trini alla lettera A lerbari in detta Priorale Cancellarla, li fi- 
gli del quale furono Iaanotto, Galeotto, e Paolo, conforme fi 
legge à carte quattordici del quarto quinternertode'rogiri di 
Marino Gratij Notario di Ternijdel 1409; vi era vn'altro An- 
drea di Iannutio della fameglia Cartelli, che era figlio di Fra- 
cefeo di PiftacchiOjfecondo fi vede in detti Catarti del detto 
anno ; & in vn'Inftromento, che celebrò col pubJico di Terni 
nel 1389. rogato da Pietro Angelo Pandolfctti Notario di 
Rieti, &hebbc per figli Iannotto , & Aleflàndrino, leggendoli 
à carte 1 5 5. de' Libri del 1450. final 1454. della detta Prio- 
rale Cancellaria . 

Onde non fi puoi altro , che lodare la prudenza delli Mon- 
fignori Vicario Generale di Mófignor Veicouo di Terni, e del 
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Padre iriquififore,chc haiiendo ben faggiata la qualità di det- 
to foglio,non habbino voluto conceder l'imprimatur, acciò fi 
dafie alla ftampa nella medefima Città di Terni, che però fia_» 
bifognato farlo in Ronciglionc loco di altro Prencipe. 

Hora come fi è propoftojfi dimoftrarà di qual conditione 
fia fiata la fameglia de' Signori Marchefi Cartel! i , dentro le_» 
noue generation i tocche dal fogliaccio dal cumulo dell'ho- 
noreuolezza, che la rendono confpicqi, fi veda forgerc fopr* 
l'egualità, alla quale fi è tentato di abballarla con la prefata_» 
pretefa Genealogia . 

La quale, benché fi porefTe applicare alli Signori Marchcfi 
fiidcrti , fi puoi ogn'vno render certo, non li farebbe dilpia- 
ceuoIe,non contenendo coia di denigrare le loro virruol^_j 
«trioni ; oltre che la lor f imeglia, come quella, che hà portato 
particolarismo affetto alla Città di Terni, fi puoi fupporre^f, 
che fi come fempre l'ha ftimata per fua cara Patria, e chiama- 
tali di cfla, ancorché la fua origine antica fia Romana, noru^ 
habbia voluto fdegnare di godere li fuoi gradi,al pari di quel- 
Ii,che gode di tante nobili Cittàjdi Roma,di Spoleto di Todi, 
di Rieti, di Norfia, e di molte altre, effendoche Terni è Città 
ripiena di nobili Fameglie, e che in ogni tempo produca 
huomini virtuofi in armi,in toga,& in fantità, che la rendono 
confpicua, oltre la fua antichità, che e poco meno di Roma , 
e l'euer ftata ne* tempi antichi Colonia , e celebre Municipio 
de Romani , e negli vltimi tempi vifllita, & gouernatafi da_# 
fe medefima quafi vna Rcpublica . 

E per cominciare dal Signor Marchefe Giulio viuentc,iru* 
vn Breuedi Papa Paolo Quinto fub anulo Pifcatoris t Daturn^ 
Romd apud Sanflam Mariam Maiorem ix. Decembri s 1619. 
V ien trattato co'l titolo di Nobili Viro , che li Sommi Ponte- 
fici danno folo à pcrlòncdi /angue Uhi/tre in quefto modo.-:. 

Di fuora. Dileclo filio nobili Viro Iulio Ca Bello de Sanilo Eu» 
fìachio M ar ch 'ioni Caflri Fortis,Domicello Romano . 

Di dentro. Paulus Papa V. DileeTcfily falutem>&c. cumficut 
nobit nuper exponifcciHi, in in ili turione primogenitura per quo- 
dam nobiles Viros M anhiones Cartello s anteeejlores tuoi, &c. tu 
vero in decimonono tu* ttatis annoici etreiter conflitutus exi/lif, 
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& muffirne per quondam Joannem Bapttfiam Caflettum de Sanilo 
Eufìachio dum vixit Marcbionem Co/hi Fortis Auum tuu , &c. 

E dall'ifteffo Pontefice nella licenza di poter far celebrare 
la Meflà nel Aio Palazzo di Temi fpedita l'anno 1 61 ^.douc fi 
legge , Nobili s adolefcens luliut filini pradicli M arcbioms loan. 
Francifci ; la qual facoltà di poterfi celebrare nell'Oratori/ 
delle proprie Cafe fi Tuoi dare folamentc à perlòne Nobili , c 
Titolate con giurifdittione. 

E da N. S. Papa Yr b ano v i i I. in vn fuo Breue fub anulo 
Pifcatoris, Datum Roma apud Sanclam Mariam Maiorem 26. 
Aprilis itfj». Vrbanus Papa Vili. Adfuturam rei memoria, &c. 
Cu itaqficut nobis nuper exponifecit diletlus filius nobili j vir Julius 
Caftellus de S .Euftachio M arcbioCaftri Fortts,BaroRomanus,&c. 

lì Marchete Gio: Francefco, da Papa Paolo V. con Gio:- 
Batti fta fuo Padre 5 e fuoi defcendcnti , fù creato Marchefe__> 
di Catte] Forte, come fi legge ncireretrionedeJ Marche-fato, 
che fe ne riferifee il Sommario. 

Dejiderando , fjj-c. al Con re Gio: Francefco Cafi (Ih figlio del 
Marche/e Gio: Batti/la Cailelli,&c. 

Di più , che li detti Cafietti fin bora fi fono intitolati, e denomi- 
nati Conti à'Offiano, & il detto Titolo, e Cafìtllo diruto fono com- 
prefi nella detta 'vendita del Galletto di Pietra Forte ; Noi volendo 
anche in quello fare à detti Ca fletti fpetiale fauore , e gratta , però 
con la prefente di noilro moto proprio, certa fi lenza, e pienezza-» 
della folcila Noflra, concediamo à detti Cailetti, e detti Primoge- 
niti , e ciafebedun di loro , e lor beredi, e fucce/Sbri in perpetuo, &c. 
che fipoffino per? aduentre intitolare, e nominare M arebefi di det- 
ta Rocca, e commutare , come Noi commutiamo , il nome di quella 
detta Rocca di Potino, che al prefente fi chiama, netta Rocca di Ca- 
lici Forte, quale Noi per l'effetto fudetto denominandola con detto 
nome , eregiamo in M arebefato nobile , & antico con tutti fingoli 
priuilesij % immunità, indulti , bonori,fauori t facoltà, e grafie con- 
ceffe fin bora à qual /svoglia perfona in qualfi voglia altra erettio» 
ne, e concefi ione difimili titoli » cosi da Noi, come da noilri Prede- 
ceffori in tutto » e per tutto . 

Volendo inoltre, e decretando, che contro la prefente, e cofe con- 
tenute in ejfa, non fi poffa dare, ne dire di furrettione,& obrettiotte, 
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fottoferitti in detto foglio chiamare Con buona confcienza,c 
fenza fcrupulo co'l titolo di Marchefe il Signor Marchef^ 
Giulio,già che nel principio del mcdcfimo foglio fi fono afte- 
nuti di nonvinarlo fcmplicemente Marchefe, ma folo hanno 
detto il Signor Giulio Cartelli chiamato il Marchefe, cqual- 
chcdunol'hà chiamato il Signor Giulio, & altri Giulio Ca- 
rtelli anche fenza il volgar titolo di Signore . 

NcH'lnftromento di vendita dclli ftioi Cartelli di Pietra 
Forte, e Contea d'Offiano, pofleduri hoggi con titolo di Mar- 
chefe dal Signor Valerio Santa Croce, all'Eccellcnti/Timo Si- 
gnor Prcncipe Marcantonio Borghefe lotto li 9.LugIio 1612. 
per li medemi Atti del Caroli , viene nominato con titolo di 
UluHrihimoje di Contese Gio:B.ittifta fuo Padre di Afarchefe,&cl 

Ncfrinftrumcto della traslationc del Corpo di San Valen- 
tino dalla fua Chicfa al Duomo di Terni, rogato aJJi 23. Lu- 
glio 1605. da Ettorre Errici Cancellerò Epifcopalc, e da^. 
Pietro Lanci Locoli Cancellicro de'Signori Priori Notarij di 
Terni . Vien nominato come fi vede nella icguentc parricida 
douc vi interuengono molti Signori Dottori Ternani . 

Cum fuerit,& jìt.quod admodum Illuflris, & ReuercndtJJìmus 
D. loannes Antonius Honoratus Cremonen/ìs Dei , & Apofìolicaì 
Sedts grati» Epifcopus Inter amnen. babuerit , vt affèruit licen- 
tiam»&cJromferendi corpora Beati Valentini Epifcopiy & Mar* 
tyrts yCiutfque Inter amnen. ae aliorum Martyrum • &c. Atta in 
eadem Ba/ii tea Sancii V alenimi prtfentibits llluftre, & admodum 
Exceliente Domino Con Ronzio Cataldo Auditore Pertlluflris , & 
Rcuerendi/fimt Domini Gubematoris , lllulit iffìmo Domino Ioan: 
Francifco de Caflellt /, & llluflribus, & Exccllentibus DD. Fabio 
Nucula, MenfenzioCarbonario, Paulo Stmonetto, Gasbaroyó" Io: 
Bapttfla de loco/ss ,Io: Francifco Rofcio, Francifco M ontis,lo: Ba* 
ftiììa Surre/io I uris Vltiufque Dofìoribus ) alffque>ò'c. 

Il Signor Paolo era parente deili Signori Ludoufco , e Feli- 
ce Simonetti fottoferitti nel foglio. Il Signor Gafparo era Zio 
carnale del Signor Drufiano Giocoli vno de" fottoferitti nel 
foglio ; il Signor Francefco era Padre del Signor Analhfio 
Monti vno de'fottofcritti nel foglio . 

Et à tal proposto jeferirò vna particola di prefentatione^ 
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fatta all' Arciprete di Papignó, ***^£^p^ 
2 . di Aprile 1607. per rogitodi Notano MammoParifio, 
autori Monfignore Ludouico Ripa Vefcouo di Terni 

manus'&nobtlifstmuslnicramn* vufiliu,,& Troturator lUu- 
Iltifiimi D. loannis Baptifl* CtfUU , dm Pairu, àx.qmAdm- 
dui llluiìris, & Rcuerendifs. D. Eptfcopus fede*s>&c.vtfa,&c. 
t^Lbu^J^^M^ Excellennbus DDtaulo 
Stmonetti , & Vompeio M anfueto de Interamn* teiìtbus, &c. 

Il Marchcfc Gio:Battiftafu riputato degno dal! Imperatore 
Ridolfo II. di titolo pedonale di Marchcfc del S. R. Imperio , 
sì come appare nclli Rcgiftri di detto Imperatore* fuo Archi- 
uTe fi legge nel primo Tomo della Nobiltà d'Italia , e nel fe- 
condo Volume dd Teatro dePrcncipi dell'anno 1576- al- 
l'Anfiteatro di Eutopa, e douctte effere per l'infignc beneme- 
renza di Paolo Cartelli fuo Antenato, che coopero tanto nel- 
raffimtione del Primo Ridolfo Imperatore al Regno de Roma- 
ni, di cui poi fu Ambafciatorc in Roma a Papa Nicolao 1 i l. 
còme apparifee nella donationc, che detto Ridolfo fece delle 
Granoni » P»° lic ° Concilerò alla folta Sede ali, quattro 
d MaSgio , a 78. regimato nell' Archiuio Apoftolico di Caftel 
Santo Angelo, parlandone anche il Bzouio ne fuoi Annali bc- 
cìefiaftici del Tomo i 5 . l'anno 1278. à carte 872. numero u. 
c del Tomo 1 9. l'anno 15 30. à carte 7^ numero . 

Che però Papa Paolo Quinto nella licenza, che li concedè 
di poterli celebrare MefTa nella fua Cappella efiftente nclPa- 
lazzo della fua Villa di Valle Spedita alli 9. Maggio 1608. Io 
chiama in quefra guifa . . _ n 

Diletto JiUo nobili Vito Ioanni BaptiJU Marcbiom Caglio Do- 



micelio Romano . 

Si come fi vede in vn Chirografo del medefimo Papa del- 
l'erettione del Monte Cartelli fpedito di Giugno 1608. eli- 
ftcntenelli Atti di Felice de Totis Notorio di Camera. 

In vna Concernane di Monfignor Segni Vefcouo di Rieti 
fpedita alli 4 .Febraro i6o 3 .di poter tare celebrare Mefla nella 
Cappella del fuo Palazzo di Pietra Forte . 

Diletto nobis in Cbnflo Illuììrifstmo Domino M arcbiont loan: 
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Baptifld CafteHo Baroni Romano, Vmbrid Domicelh Cafìri Po- 
lini , ae Petrd Fortis Domino , &c. 

Et in vna firnilConcelfione,neIla Cappella del Aio Palaz- 
zo di Tcrni,di MonfignorC Ludouico Kipa Vcfcouo di quella 
Città, fpedita alli 24. Decembre 1606. 

Diletto nobis in Cbriflo Illu Un/timo D.M arebioni Io: Baptiftd 
Cafìcllo Baroni Romano>&c. 

Par bene ancora, che fi veda vna particula d'Inueftitura^. 
del Reuerendiflìmo Capitolo di S.Giouanni Laterano , che li 
fece di alcune giurifdittioni,rogata 14. Aprile 161 2. da Paolo 
Spadada Terni Notario del Sig.Cardinal Vicario di Koma. 

Cum ad Rtuerendtfsimos DD. Capitulum & Canonico t Santtd 
Lateranen/ìi BafiUcd de Vrbe^fb-c. Cupientes ijdem Reuerendifsi- 
mi Capitulum & Canonici, ob antiqua merita Illuflrifiimd fami- 
fid de CaJle/lijy&c. attentifq. meriti/ Illufiriftimi Domini Mar- 
ebionis lo: Baptifld Cajlclli de Sanilo Eustachio Domicela Vmbri , 
& nobili/timi Inter amn*, Offiani Corniti t t CafìrorumPetrd For- 
tisytìf Polini Domini perpetuty&c.lnueflierunt^c.eundem Illu- 
fìriftimum Dominum M archi onem abfcntem,&c. 

Sene vede anche vna lettera del Vefcouo, e Principe di 
Eamberg, Ambaiciatore à Papa Paolo Quinto, & Vicario per 
Italia dell'Imperatore. 

Di fuori. lllufìrifsimo Domino lo:Baptifld Caftelh Caftri For- 
ti s, &S. R. Imperi/ M arebioni. 

Di dentro. IWuftrifsime Dite; Datti Romd die 6. Marti/ 1 6 1 3. 
llluftrif sima D.V. per feruirla lo.Godefridus Epifc. Babergen.ejfc. 

Vengafi hora al modo, con che fono flati trattati detti Si- 
gnori Marcheft, loro fratelli, & figliuoli, di titoli,per lettere,c 
le ne narrino alcune,trà le molte, che fe ne potriano addurre . 

Col Monf. dalli Rè di Francia Herrigo Terzo nel i<88, 
& Herrigo Quarto nel 1 60 5, Luigi regnante nei 1 6 1 o,c 1 6 1 1 , 
c 1 62 9 , e Regina Madre 1 61 o. 

CoìmoU'IUufire dalli Gran Duchi di Tofcana Ferdinando 
Primo nel 1 5oo,di Cofimo Secondo 1609. di Ferdinando Se- 
condo 162 1 , dalle Gran Duchefle Madama di Lorena 1626, 
& ArciduchefTa d'Auftria 1628; Duchi di Ferrara 1597, 
Duchi di Manroua i6i2,eDuchidiBauiera 1593. 

Coli' lllufìrifsimo dalli Duca, e Prcncipe d' Vrbino 1 6 1 4, & 
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162 r, Dal li Signori Cardinali dai Monte 1 j9j,Mattei x 597. 
loro parenti ; Di Gioiofa 1 604, Borghefe 1 61 9, Oriìni, & Sa- 
uclli 1621; Colonna 1628, Antonio Barberini 1635. Dalli 
Signori Prencipe Don Tadeo Barberini Prefetto di Koma_» , 
Don Paolo Sauelli Prencipe d'Albano Ambafciatore Cefi- 
reo 1629, Don Filippo Colonna Duca di Paliano Gran Con- 
eeltabiledi Napoli 16 16, Don Paolo Giordano Vrimo Duci 
dì Bracciano 1619, Duca Gio: Bartifta Sauelli 1584,6 Gio- 
uanni Sauelli Duca di Palombara, DucherTa Tua moglie 1 584, 
c 1 585 .loro parenti, Duca Berardino Sauelli 15 90, Don Mi- 
chele Peretti Prencipe di Venafri 1604, D.AlelTandro Sforza 
Duca di Segni 161 6, D.Francefco Colonna Prencipe diPc- 
ldtrina 1625, Don Alberico Cibbi Prencipe di Mafia 1 6 1 9 , 
Don Gio.-Giorgio Aldobrandino Prencipe di Rollano 162 3 , 
Don Marcantonio Borghefe Prencipe di Sulmona ié^Don 
Nicolò Ludouifi Prencipe di Piombino, e di Venofa 1632. 

Anzi con 1 ìfteflb titolo , fono flati trattati dalie Città coo- 
uicine; da Spoleto idi 8, mentre da quella Città fe daua»» 
conto al Sig.Marchefe Giulio d'elTere e/tratto de quei Signori 
Priori , e lo pregauano di andare ad entrare, & fauorii e efTa_» 



di qualità ; da Todi 162 2, da Rieti 1603. da Norfìa, la quale 
perche in ogni tempo hà portato particolare afTettione à que- 
fta fameglia de' Signori Marchefi Cartelli, è neceflàrio,che fc 
ne veda la lettera fcritta del id2 2.dtquefta guifa. 

Ne fiamo fempre refi certi della buona volontà di y.S. llluflrif- 
fima à fattorini nelle nqflre occorrenze ,/i per l'antica /erutti , che 
qucHo nofiro Publico bà tenuta , & bora anche profejja tenere con 
riUuSìrj/sima Cafa Cartelli. 

Màilmcde/ìmo titolo l'hanno dato l'ulciTi Veicoui, Go- 
uernatori , e Priori prò tempore della Città di Terni , fi come 
fc ne porria dire di moIti,ma per breuità fi dirà folo delli Mó- 
fignori Vefcoui Gio: Antonio Honorati, Ludouico Ripa,CIe- 
mente Gera, Cofimo Mannucci, Francefco Vitelli, & Hippo- 
iiro Andreafli, delli Gouernarori, Monfìgnor Sforza, Brancac- 
ci. Strozzici dui Bardi Conti di Vernio, Sega, Stufa , tanti, 
Elmi.Canzaccha, Teodoli, Caualletti, Bandi, Gaddi, Codibò, 
Mancini, Onoboni>c Signori Cennini, Pelegrini, Morichi, 
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SarJTdonij , e Claudi;, c dclli Priori nell'anni 1605/160& 
lói 1.1615.161 5.i<525.i6n.i6 4 o.cdei Capitole Signori 
Canonici di Terni 1590. 5 

In conformità di che^ì Iegge,con titolo d'IUuflrtffimo, e di 
M*r<i*J<> il Signor Marchefe Giulio viuente,anco nclli libri 
de la CancelJa r ia,Capo di Configli , e di Credenze nelli Bof- 
loiidel 1616. 1622. 1628^1654. 

w E i ignori Ternani hanno trattato quelli Signori 
Marchefi con tali titoli , e ben che d'infiniti fc nefiano virt^ 
lettere; Nondimeno per breuità baftarà folo , che Tene pon- 
ghino alcune deJl'irtdfi Signori fortoferirti in detto foglio,lor 
Padri, Afcendenti, & Congiunti, come di quelli , che forfè fc 
ne faranno dimenticati; Onde hora pretendono i'vguaglian- 
Zit con li Signori Marchefi Cartelli, non ottante, che pcrYad- 
dietro non l'habbiano preteia. 

Dei Sig. Innocenti Padre del Sig. Gregorio Ciamborlani 
fottoferitto i5 9 2,del Sig. Liuio fratello Carnale del Sig.Ce- 
are Riccardi fottoferitto dei 1 5 9 o,del Sig. Bartolomeo fratel- 
lo Cimale del Sig. Don Pietro Spada Curato fottoferitto nel 
1599^111 Signori Giulio, & VaJétino Gubernarij ZijCugini 
Carnale Celare Zio Carnale paterno delli Signori Giouanni, 
Se Domino Gubernarij forroferitti nel 1615,1616^ 1 517 del 
Sig.Francefco Padre dei Sig.Anaftafio Monti fottoferitto nel 
1616, dei Sig. FrancefcoGregorij fottoferitto nel 1628 , dei 
Sig. G10: Andrea Padre dei Sig. Druuano Giocoli fottoferitto 
nel 1608, Del Sig. Gregorio Zio paterno del Sig. Francefco 
MazzancoIIi fottoferitto nei 1 61 o, del Sig. Bartoioccio Para- 
difi fottoferitto nei 1 6 1 8,del Sig.Gio: Batti/fa fratello Carnale 
del Sig.Ludotiico Simonetti fottoferitto nel itf^dcJli Si- 
gnori Hcttorrc, GaliSo, & Honofrio Simonetti paréti deili Si- 
gnori Ludouico fudetto, e Felice Simonetti fottoferitti nel 
1 62 o, 1 61 9,& 1 63 1 idei Signor Siluertro Liccofìni fottoferit- 
to nel 1 63 9. Si come fe ne vede, tra l'altri , vnlnftromcnro 
di procura, doue vengono nominati li detti Signori Cartelli 
rogato da Notaro Maffimo Panilo da Terni aili 1 ?. Giugno 
161 8. del feguenr e tenore. 
Dominiti LiciniutParsàt/ìus, & Domtnus Tbeodoru: ttm fi* 
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tius de Jnteramna,&c. conHituerunty&c. Dominum lo annetti-*» 

Laureatiti de Cittadinis&c. llluslrtffimoru DD. de Catte Ili s y &c, 
II quale Sig. Licinio è Zio paterno del Sig. Gio: Francefco 
Pa rad ili lottofcritto. 

E Te bene tra detti Signori fottofcrirti ve ne fiano doi , che 
fidechiaranoPronepotididetto Sig. Marchefe Gio: Batrifta, 
& vnOjCurato j dal che pare, che l'atteftatione fia di maggior 
forza; fi deue però auuertire,che li detti doi fono parenti per . 
ragione di donne, e di affinità , & vno di elfi hà la pace coji_* 
detti Signori Cartelli, & il Curato pretende con loro caufe__, 
note à qualche particolare . 

E feguitando il narrare l'honori goduti dall'antenati di det- 
ti Signori Marche/i. 

A Giulio Seniore fu dal Senato Rom. rinouata per fe, e Aia 
difeendenza l'antica honoreuolezza de' Doniicelli Romani 
con priuilegio,dcl quale fc ne riferiice il feguen te Sommario. 

£>uod Hieronymui Paparonius>M are ci luì Al elcbiorius,Domi- 
tius Ce c chiniti Alma Vrbis Conferuatores , &c. 

Quamobrem cum Julius Agapett fiius Vir Illusivi s ex lllu- 
fìriflitnA) & vctuJHjJima Cajlellanorum fam ili a, ex totius Vmbria 
primari/ i,vna in nobili/sima Qui tate Inter amnenfi^c.ipfumynee 
non ab ipfo,/i qui venertnt,liberos,nepotes t potlerojq. in perpetuum, 
Romana Ci ui tate don ari, ornariq, omnibus, & pramijs, & bono' 
ributt qui bus illi/ruuntur , qui Domicelli, Patritijq. Romani nati, 
autiure optimo faclifunt > in quo iudicare S.P.^R. non tam tilt, 
feutllis ius Ciuitatis largtri, quàm debitum tribuere , tiequc ma~ 
gis beneficium dare , quàm ab ilio accipere , qui hoc Ciuitatis mu-> 
nere accipiendo, ciuttatem ipfam fingulari munere affecerit,quàm 
quidem voluntatem,ac S. C. auclorttatem^Hieronymo Paparonu, 
Marcello Mekhiorio , Domi fio Cecchino CoferuatoribusS.P.^R, 
Publico in Con/ìlio ab e$us fenbis in acla redigere, priuikgiumou* 
tu/modi fieri,& ab eius Scribi s Jubjcribi manàauit^Anno ab Orbcs 
ttdempto ì+.Kal.Ianuarisu 1585. 

Horatius Fu/cus fieri S.P.QJ^.Scriba, 
Vincenùus Martholus [acri S.P.^J^Scrtba. 

Loco >J< Sigilli auri pendenti*, 
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E quanto detto Giulio fi acfopraflfe in benefitio della fua_» 
Patria Città di Terni in tutte le occafioni, ne voHcclla far 
publica atteftatione nel Priorato del li Signori Francefco Mori 
Padredel d.Sig. Anaftafio Monti vno de fottoferitti , Giulio 
Roflì,c Teofilo Luti;', quando prelel'h abito della Sacra Reli- 
gione di Malta il Signore Conte FraPierfrancefco Caftelli fuo' 
pronipotCjche per maggiore fodisfattionc del Lettore fi pone 
ftefa. 

Priori del Popolo della Città di Terni. 

F Acclamo piena, & indubitata fede à chi Spetta perla verità , 
con la />refente t come f Jlluflrifsimo Signore Conte Pierfran~ 
ce/co Caftelli è figlio legitimo,e naturale del q. Marche/e Gio.Fran- 
cefeo CaftelU , e del? llluftrtf sima Signora Marche/e Leonora Sor- 
bona dal Monte, il quale Marche/e Gio: Francefco fu figlio del q. 
Gio: Battifla Cafìelli Marcbefedi Caftel Forte, e del Sacro Roma- 
no Imperio, Signore di Palino , figlio del q. Giulio Seniore , Barone 
Romano , Conte d'Odano , e di Pietra Forte, per la cui opera , & 
auttorità quefta Città venne più volt e folk uat a, e da Sommi Fon» 
tefici beneficata > e fauorita, e della q. Marche/e Vittoria-» 
figlia del q. Giuba Poiani de Conti de Marfi, Signore della Terra 
di Piede Luco , Generale delle Galere nel Pontificato della Santa-» 
• mem. di Paolo Terzo , di Pierluigi Farne/e , Duca di Parma fuo 
j.**y. tongiuntifftmo parente , eia quale M arche/e Leonora } figlia—» 
K f é delq. AI arche/e Ale jfandro fratello del q. Marcbefe Gio.Battifia 
Generale de Venetiani i e de Ili Aiarcbe/i Camillo , e Francefco 
Generali ambi delti Gran Duchi Ferdinando I. & Co/imo //. 
tutti figli del q. Bartolomeo Marcbefo del Monte S. Maria, e di 
Pantafilea Vitelli f oretta Carnale del MarcbrfeCbiappino Vitelli 
Generale dell' Imperatore Carlo Quinto , e che la detta Illufìrif- 
fima , & Antichiffima Fameglia Caftelli fi è fempre congiùnta-» 
per tutte l'etadi, con razze IlluftriJJime, e principali in Italia-, , 
tir è fiata per tutti li Jecoli fplendidifiima in quefta nofira Pa- 
tria , e delle primarie in quefta Prouincia dell Vm bri a , nella-» 
quale, & in particolare in quefta Città, ne re/tono fin boggi gior- 
no infigni, e figliatale memorie ne nofiri public i monumenti, ol- 
tre alla publica voce > e fama , e continuate traditioni , cbene~» 

B 3 bah- 

ut 



b Mi amo fentito ricordare da nofiri maggiori delle Jhe paffate^ , 
e continuate grandezza, fplendore, e domini/ 1 oltre à )t gran nu- 
mero de Hiftorici , che ci narrano non Jolo de fuoi Personaggi , fi 
neììi Armi , come nella Toga ma ancora degloriofi Santi d Iddio , 
Ò*in particolare di S inf o Anaftafii Vefcouo y e Tutelare di queftt 
noftro Popolosi cui /aerato Corpo fi ripofa nella no/ira Coire dale% 
nella Cappella dell' iftef si Illuftrifsimi Signori Marchefi Caftellt; 
& in fede della verità b abbiamo fatto fare la prefente dall'in- 
frafiri tto noftro Cince Mero , Efigillata con il noftro foli to figlilo , 
Data in Terni nel noftro Jolito Palazzo P riorale quefto dì 22. 
Gennaro 1624. 

(Jtrolamo lacobutio Qanc. r$ mand." 

I oco >J< Sigilli magni. 

Si potria ancora narrare vn'altra Fede dell'ifteflà Cirrà fat- 
ta nel Priorato de' Signori Bclfortc Alfonfi , G io: Barri rta-» 
Perorti, Aurelio Simonetti parente delli Signori Felice, & Lu- 
douico Simonetri luderti fottoferirri in detto foglio, métre,da 
Ferdinando 1 1. Gran Duca di Tofcana,fù donata la Croce di 
S.Stefano à fpefe della Camera Ducale al Sig.Cóte Gio.-Bat- 
tirta Cartelli Iuniore altro fuo pronipote; quale volle nondi- 
meno fi faceflèro le proue de' fuoi quarti; ma per efTere fìmile 
alla fuderta fi tralafcia, e fù fpedita alli 2 2. di Luglio 1 62 5. 

Agabitofù Capitano d'huomini d'arme di Ferdinando Pri- 
mo Rè di Napoli ; mentre Girolamo Cartelli fuo Zio n'eiTer- 
citauala generale tenenza del Generale Gio: Giulio Aquaui- 
ua Duca di Atri, come fi legge nel fuo Elogio tra l'EIogij mi- 
litari del Rofcio Ortino, c nell'Anfiteatro di Europa, e Teatro 
de 'Prencipi fogli 3 7 5. e 376, e nel primo Tomo della Nobiltà 
d'Italia, & altri Autori. 

Fù sforzato perCinili difeo^die alienare la fua vaflhllanza 
del Cartello di Papigno,viuente il fudetto Giulio Seniore fuo 
figiiuoio 5 apparendone In ftromenti,come dell'altre differenze 
fopra di effa, rogati fotto li 2 7.Marzo 1 5 o 5 . da Paolo Pacetti , 
c-da Ottauiano del q.Corradino, e lòtto li 11. 21 , c rjo.ck 
Nouembre 1 5 07, e da Piergirolamo di Piermarino lotto li 6, 
Maggio 1 50^ , e da Dario di Ser Bartolomeo di Ser Matreo 

Spa- 



Spada e Ai Claudio di detto Otta uùmo rotto Ji 19. Maggio 
1 5 1 5. fotto l'approuationc di Coftantino Spada , di Barnabo- 
ne di Caparronc tutti publici Notarij di Terni . 

Si legge ancora nel Tomo 19. delli detti Annali Ecclcfia- 
ftici nell'anno 1 5 1 5, clie ad inftantia di Profpero Colonna-, 
riceuè Alfon/b Primo Duca di Ferrara fugitiuo daKoma , e lo 
trafmifle dalla Tua Villa di Valle nell'Abruzzo. 

E dalla feguente lettera fi fcorge , come in ogni occafione 
la Cafa Colonna faceua di eflò particolar ftima . 

Di fuot a . Al M agwfico mefier Agabito de Catte Ilo de Ter ani 
•unico nofìro benefattore . 

Didentro. Magnifico meffer Agabito ; perche fiamo coflretti 
da M onfignor R;. dì Cortona à fare la pace con li no fin Auerfarif 
in Norfia, per tanto ci è bifogno dar figuri à ad offeruatione di det- 
ta pace, per tato per bauere nut fiducia in quefia voflra Comunità* 
éf in fpecte in voflra Ai agnificenza, tanto pi inquanto per mente di 
Monfignor Budella Colonna,cbe quella Commumtà,e Voflra Ma- 
gnificenza, con pregarla, che non ci voglia mancare di tale ficurta\ 
che nui non mancaremo in offeruanza di quella , Ò" in queflo nts 
farete pregati da Monfignor Ri. della Colonna , inferni con tutta la 
noflra fattione della nofira parte Colonneffa, offerendone nui tutti 
inferni , & à partiti per quefia Community, e per voflra Magni» 
ficenza , in maggiore , e per efpeditione di ditta coffa mandamo \u 
Egregio homo loanni E mattano nofiro Ciptadino, al quale prega- 
mo qutlla gli pre fiate indubitata fede, quanto che à tutta la nofira 
f anione in genere ,& bene valete Nurfia die a ymefii luntj 1 5 1 6. 
j\ inbomnibus tutta la nofira fattione Colonnefe . 

Monfignor Ri. di Cortona era il Ordinai Siluio Paflàrini di 
Cortona Legato deN'Vmbria,& Monfignor fy. della Colonna 
era il Cardinal Pompeo Colonna. 

In quti tempi non fi daua altro titolo à perfone di condi- 
tone , che il M agntfico , & mefiere . 

Similmente e bene, che fi veda nel modo, che li fcriueua_» 
FrancefcaTortis Tua Zia,e Torcila di Caterina Tortis Tua Ma- 
dre maritata nclli Cantelmi Conti,& hoggi Duchi di Popoli, 
doue, che nelle lettere fi vede il Si^iììoy che hà per impronta 
il Leone de' Duchi Cantelmi . 

B 4 Di 
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Difuora. Al Mag.Mefier Agabito Cafìelli daT:rani mi» 
Nipote amatij/imo . 

Didentro. Magnifice Nepos . 

Vna dat. A f culi , die ro. lanuar. i jof . 

E l' altra , dat. Reate die i 5. Oclobris 1497. 

La volita Zia , e come madre Francefca de Tortts Cantclmi . 

Giorgio militò lotto la Hifciplina di AndreafTofuo Padre, 
con diuerfe Condotte 3 e di lui li fa mentione nella feguent£_, 
particola di lettera di Francefca Toitis Cantclmi lorella di 
Caterina Tortis fua moglie, detta di fopra, prodotta nell" 
Atti di Luca Remcrio Notano di Rota, fottoli 1 i.Apr.161 1. 
dal Dottore Alcflàndro Maiifonio Auuocato nella Corte Ro- 
mina ; deputato dalla Città di Napoli , fopra la Canonizatio- 
ne del Beato Giacomo della Marca . 

Di fori . M agnifica Domina Catberina Tortf forori amatif- 
/ima . Terani - y Con il figillo, che ha per impronta il I conc_> 
de Duchi Cantclmi . 

Di dentro. Magnifica D. forar honorand, &c. 

Madama vi manda molte benedittioni , & alti i>oflrifiglioh\ 
e commandateme al voflro Socero M agnifico Andreafioyò' al vo- 
Sìro Signore Giorgio Antonio t non altro, Aquila die 2». Iu- 
nij 1476. 

La voìlra forella Francefca de Cantclmo, &c. 

La detta Caterina lì ricorda nel tcitamento di Don Ludo- 
uico fuo fratello, che comincia: Magnifici D. Donni Ludouici 
Torti , Domini Terra Tocci. tranluntato alli 9. di Maggio l'an- 
no 1500. da Mariotto Simonetti Norario di Terni, conIa_i 
legalità di detta Città . 

AndrcalTofu creato Contclìabile del Regno di Napoli dal 
Re Renato, come nelle fuc virine fpeditioni ferbare appretto 
il Signor Cardinale Carlo di Lorena. Hebbe l'ordine di San 
Michele di Francia,e fu da Sigifmondo Imperatore creato Ca- 
ualiere dell'Ordine Dragoniconel 14? 3. in Roma,afliemc con 
molti Sienori Italiani, eTedcfchi , sì come fi vede in alcune 
antiche lcritture della Fasncglia de Signori Orfini, che tene- 
ua il Sig. Honofrio Santacroce, nel fuo Calvello dell'Orio- 
lo, che poi palTorno nelle mano dei Signor Fortunato Lelij , 
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& vltimamente del Signor GioiBattifìa Gottifredi, dal quale 
Marco Antonio Magnine hebbe copia. 

Fù condotto in diuerfe occafioni alli feruitij della Sede_* 
Apoftolica , e particolarmente nel 1478. & 1482. come fi 
vede nel Libro de Breui di Papa Si (lo IV. conferuatoneli'Ar- 
chiuio Apoftolico,& à tale efretto gli fumo aflègnate l'entrate 
del Vefcouato, & Communità di Rieti, & in fuflìdio del- 
l'Abbadia di San Celfo . 

E feruì la medefima Tanta Sede col Carico di Luogotenen- 
te Gener ale di Pi er!tiÌRÌJ kt£SÌtìì Nipote di Papa Alcflandro 
Serto, e di Collega dei Cardinale Giouanni Yitelcfchi, co- 
me fi legge particolarmente nell'Elogio di detto Cardinale»- > s 
del nominato Rofcio . 

Nella Tua morte vollero li Priori di Terni accompagnare 
il Tuo Cadauero Collegialmente alla fepoltura , che ancora^ 
n'apparifee, nel libro di quelle riformanze,il Decreto per 
rogito di Caiiflfuno di Matteo Notorio di Terni, e Cancel- 
liere Priorale. 

Die vliima Sep.'embrìiijA q. cum p ^ohibealu r per legem re/or' 
maiionìTilttld in Lcnctl;ó~generali , de quàjaìél^à-c. quod Doms- 
tii Priore s non debeant Collegiali ter affaci are mortuos, &c. & cum 
bae die mortuus fìt Andreajius De Nobilibus de Casìcllis Vir di- 
gnus , ò" famofus , cir mereatur in morte honorem , quemadmo- 
dttm in zitta confecuius futi , c> Domini Priores intendavi eius 
cadauer Collegialiter ajSociare ,ò-c. pradicli DD. Priores corani—» 
Reuerendo D.BaptiJla Coliono Guietratore^&c. petierunt àprd- 
diclo D.Gubernatore licemiam if/ìt concedi , quo pqffìnt Colleg. .1 ■ 
ii ter a/fociare corpus D>ÀndreaJ/:ad Ecclejtam t vnà cum altjs Ci- 
uibuS)&c. licentiam eundi ad àitlam Eccle/iam pò fi eius corpus 
r»-*9~> Jicndo, £y corrugtum fat iendo . £$u 1 D.Gubetnator audtta petit io • 
v***» ne ddTDD. Prtorum per eosporrecla^babitaq. notiiiadefama>& 
nobilitate Domini Andreafst, & de genero/state Domus tp/ius, con- 
cefsitdd. DD. Pnoribus, &c. licemiam, & Itberam potcjìatem-* 
accedendt ad Eccle/ìam t Z'tpcticrunt non obfiante>&c. 

Edi qucfto Andrcaflb n'apparifee il fuo proprio Elogio 
nel detto Rofcio con tutti li Carichi fudetti i de' quali lì parla 
anche nel Teatro del Mondo del CiofiSo à fogli 3 1 o, c 3 1 1 . 

nel- 
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nelI'Anfìtcatrodi Europa ; ne! Compendio hiftoricofub an- 
no 1424. pag.42S, c nell'Annali Ecclefìaftici del Bzouio 
nell'anno 1424. numero 6 , £7. e nell'anno 1440, & 1478, 
nel primo Tomo della ■ biltà d'Italia , nel Teatro de Prcn- 
cipi fogli 3 1 o, e 3 1 1 , & in altri Hiftorici . 

lannotto militò fottoVgoIino Trinci Signor di Foligno Tuo 
Auo materno ; e fotto Trincio Trinci Tuo Zio, & particolar- 
mente nel 1393. leggendoli nelI'hiftorie,& lcrittnrc della fa- 
mcglia Trinci compilate, età l'altri, dal Signor Ludouicola- 
cobilli Gcntilhuomo Fulignato,e nell'Anfiteatro de Prencipi, 
e primo Tomo -della Nobiltà d'Italia, & altri Autori . 

Andrea fu da Papa Bonifatio Nono inueftito della Rocca_* 
•di Collcluna, leggendofì ne' regi/tri del detto Pontefice del 
1390, conferirti ncIl'Archiuio Apoftolico in Vaticano nel- 
l'ottauo libro delle Bolle di Vrbano Papa V L con quefto 
titolo . 

Diletto filio nobili Viro Andrea loannutij Caslelli de In/eram' 
na, Caflri nofìri de Collettiva Inter amnen. Diocefis prò nobis , & 
Romana Ecclefia , &c. 

Fu Podeftà di Perugia, come fi vede ne' libri di quei Con- 
fegli, e fcritture in quella Priorale Caccllaria dell'anno 1403, 
e 1404 , & in vna Fida d'alcuni Banditi Senetì , rogata da_» 
Franccfco di Ortauiano Notario di Terni alli 24. Deccmbre 
1 40 1 \ douc fi legge . Coram M agnifico, & potenti Viro Andre* 
loannutij de Cafiello,de Inter apna bonorabtit Potelìate Ouitatis 
Per ufi] ,pro Sane /a Romana Ecclefia , & Sanflijfimo D. N . Papa 
Boni/atto tX* 

La Città di Terni, che all'hora fi gouernaua comeRepu- 
blica ; poiché al Papa apparteneuano folo le terze inftanze, li 
diede facoltà di poter eleggere il Pode/rià fuo modo, come 
fi vede in vna lettera de* Priori; conferuata in quei libri della 
Priorale Cancellarla à fogli ?26.deU'anno 1407, chedice_^: 

Di fora . Magnifico Viro Andre* loannutij de Caflello • 

Di dentro . Magnifice Vtr Polì. Salutem , &e. 

Circa eleEhoncm noui Potefiatis nofird Ouitatis prò femeflrcs 
uicipiendo in Rai. menfis Decembris proximifuturi , & -vtfcqut~ 
tur finteli » &c, Cupientes elecliwem , & nominationem vnius 

No- 
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Nobilis Viri prò di fio tempore in Potejlatem nofìra Ci ut fa tu, &c. 
Nobilitati vefìré commijfum, quem placet acceptat, &c. ojferen- 
tet no$ femper ad mandata &c. Dat. Interamna, die i o. me nfis 
Ottobri! , li. Ind. 

Triores Populi Imeramna, 

B n'apparifce, ne' mcdefimi libri delle Riformanzc di det- 
to anno, il Decreto in qucfla guifò . 

Elefiio Poteflatii remittitur prò bac vice Magnifico Viro An- 
drea loannutijde Ca fletto . 

Fù Podcftà della Republica di Sicna,c ne'mcdcfimi tempi 
fumo di Cafa Vrfina, Colonna, Sauelli , Conti , & Caetani, & 
h.iueuano per loro prouifione mille lire il mefc, che fé inten- 
dc,hora fuflero di noftra moneta mille feudi . 

Fù da Ladillao Rè di Napoli creato Caualiere dell'ordine 
del fuo cingolo militare, ilquale,fin hoggi giorno,trà l'alt re_^ 
famcglie,gl'Eftcnfi Diichi di Modena vfano di ritenere nelle 
loro armi, fi come in RomajrAnguillarijCrefccntij, Alberini, 
Muripapazuri, Caualicri, Se AftaJli,&c. e fè ne vedono anco 
con detto cingolo l'Armi antiche, tra l'altre, J'Vrfine, e Co- 
lonneli,particolarmente à Pelcftrina . 
Si come dell'vno,e l'altro grado leggeri nelli feguéti Eftratti. 

In nomine Dni Ali. A- D, Incarnationis 1^06. Indi elione pri- 
ma, die autem V eneri s 1 j. Al enfis lulij , 

Conuocato,&c. propofuit,& dixitboìi.& fapiens Vir Antonius 
M attbai Guidi , de numero M agnificorum DD. Priorum,&c. 

Stmiliq. modo & forma propo/ai:, & dixit cum Ai agntficui,& 
/peci ubi/i t V ir Andreas loannuttj de Calìe/lode Interamna nota; < 
Potè fiat defitti Cini tatù Sentii, quifecundum formam fua defila- 
nti deberetintrare addifiumetut Ojjìcium txercendum die tertia 
menfìi Augufli proximt futuri , petierit de gratta di fium termi nu 
fui aduentut prorogari peraliquod fpatium tempora, infra quoà 
pojfìt accedere Neapolim ad Sacram A 1 aie Ha te m Regi t La di dai 
prò fumendo gradum cingulum militi a ,ficut ab eo eflttit rc- 
qui/ttui, qued videaturjatis boneflum , &bonot -abile , maximts 
cum litiùt non poluerit ad iifiam M aiellate m accedere propter 
in/irmi tatem , quam b Abiti t , Igitur fi vide tur t & placet di fio 

con- 
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coti/ìlio prouidere,& ordinare , bfoèÙMltèi re/ormare , & Confi- 
liarijs fuis , quod diclus terminiti introititi fui offici j proroge tur, 
aufloritatc pr&fentis Confili jsgener ali sjam propter reuerentiam^» 
Rcgid M aiefiatis, qui eum requifiuit , & intendi t militare, quàm 
prò bonore di eli Offici/, & compiacenza ip/ius noui Potefìatis ; vi- 
dclicefvfquc die inditi: menfìs Auguri, qua in t rare tene atur ad 
dicium Offici um, ita quod 1 1 . di e bus tantum fìt fibi diclus termi- 
«us prorogatus, & ne Cìuitaó multumdamnum exinde inturrere 
pojfit , quod tempia Offici j prdfentts Dimini Potefìatis , quod finiet 
die fecunda menfi< Angus li pradicla ;fit fimiliter prorogatus vfque 
totam dtem 2 }.ijfius menfis, cum Iudicibusfiamilia.falario, arbi- 
trio, modis quibui fruii ad prafenspro rata temporis, non objlan- 
bus in prddiclis , wl aliquo pradiclorum aliquibus slalutisy ordì- 
tiibuStprouifiontbi/f, & ordinationibus Communis Seneìi. Similiter. 

In Dei nomine C 0 nfulatur,&c. concilium redditum fuper prò- 
pofita noui Potefìatis venturi de termino prorogando , -viclum , ò* 
obtentum fuit per 109. lupinos albos datos profic , non abilantt- 
busti, alijs lupini s nigris datis prò non. 

Io Celfo Cittadini ho copiato quanto difopra fi contiene dal libro 
de Configli della Campana della Città di Siena deltanno 1405^ 
à* 1405. à carte ic6 , efislcntc nelf Archiuio delle reformagioni 
della delta Città . 

Nos CapitaneusPopuli Priores, & Gubernatores Inclita C 'tuita- 
tis Senai um prò Serenissimo M agno Uetruria Duce , tenore pr£- 
finliuin,fidcmfacimusfupradifium Mobilem D.Celfum de Gua- 
di ni s legum Doclorem efie Archi uilìam antiquitatum generali 1 
Licchcrnx httius noftr* dui/ ali s ,& talem qualem fe fecit. In-> 
quorum fidcm,&c. Daium Senis in Palatio noilro hac die 19. Au- 
gufii 1Ó15. 

Loco Sigilli magni. 

P. Antonini Viefius (gj* Cane.' de mandato. 

Non fi deue tracciare, clic breuemente fi narri con tal 
occafionc l'affitto continuo , che ha dimofìrato quefta Fame» 
glia de* Signori Marche!! Cartelli alla Città di Terni Jor Pa- 
tria, 
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ra nel luolecreto Archiuio di San Franerò don , ÌT ■ 
nominato con Titolo di N.M e ,/fo£ZmxZ?Z* Uv, F* 

SSn k ^ 5 uartl > ornamento del Tuo gentil/rio 

me apparisce in quci dSMS cESEffi; 
^cd^ 

dello dipendi", eh" i è, » ' pff femi ,iPriori » 

delle Forre™ , e Rocch nMm,tcn ; ionc df P"**/ 
Città in queto'modo ,Chc£,CCna 

& reciti^,; 1 """"r'Cemmutt, \nurammt prtltnli 

l»*»rr</<«iui f & JhZ'Z ^ C ""'"" '"'"""« 
pJffiSSJ^" dettaCittà, c 

fcruanel lece m Archkio d?s 7 £ '♦ o8 /°S ,io ' »-«*e fi con- 
reto accjwuo di s. Franccfco, flipulatc neirha- 
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bitacioni di quefto Andrea , doue lui vi e nominato così : 
Magni ficus M iles Andreas loannutjj de Cailello . 

E da Papa Giouanni XXIII. li fumo a/Tegnate parte dell* 
entrate di efli Città, ìcgédoCi nella Bolla de Capitolationi tra 
cflb Pontefice, e la Città fpedita l'anno 141?. confermata 
detto fccreto Archiuio, inqtrft) modi.* Pro fùppirttndis 
cneribus militi* diletti fili j nobili s Viri Andrea de Caftelb Mi- 
liti s Interamncn. 

11 quale titolo di Milite Ci diua d i Papi à perfone di gran 
conditioni hauendonc l'eflcmpij ne Kegiftri di Bonifacio IX. 
di molti Baroni Romani , e di Gregorio XI. neirinueftitura^ 
di San Ginefe, e di Tolentino , che fece à Ridolfo Varani , 
doue Io chiamaci/" Camerinen, col qua! titolo li leggio , 
fra l'altri, in vn transunto di compra, di cui fe ne riferifee la_f 
feguente particola . 

In Dei nomine Amen,&c. bic efi liber&c. Protoeollorum feri- 
ptorum 9 & rogatorum per me Petrum Blafij Angeluttj de^ 
Ciuitate Interamna N otarij public i t fub anno 1417. Aclum in 
Ciuitate Interamna* in Sala fuperiori Domoru D. Andrea loan- 
nutij, &e. prafintibus Ser Francifco Nicol* Petri Simonetti , <*r 
l oanne Ai artoli Vitellotij tefiibus de Interamna , &c. quando 
D. Iorius Rapazzi de Ciuitate Interamna Prior Ecclefi* SMa- 
rU de Interamna &c. vZdidit, & tradidit>&e. Nobili, & Egre- 
gio Militi D.Andre* loannutij de Caftcllo, &c. ementi, &c. <Jr 
Ego Bernardinus Dami/ de Ciuitate Interamna publicus Impe- 
riali au fior iute Notariut, &c. ex fuo originili protocollo » &C. 
tran/cripfi,& copiaui, &c. fub anno 147 1. prajentibus Angelo 
Paradijt» Paulo Acciario teftibus,&c. éf Ego Nicolangelus Ma- 
giftri Nicola de Galeanis de Interamna publicus Imperiali autlo- 
ritate Notarius » &c. & Ego M iebael M agiftri lacchi de Inte- 
ramna publicus Imperiali a udori tot e Notariut. 

DeH'ifteflb Andrea fi fa honorata mentione, narrandofi le 
fue infigni qualità nel Teatro de Prencipi, nell'anno 1416. 
Tom.2 .fol. 1 6. fol.i 6 0. fol. 3 1 o. e 3 1 1 . Nell'Anfiteatro d'Eu- 
ropa, e nelli Annuii Ecclefiaftici delBzouio anno 1^91. nu- 
mero 1. fol. 142. e nel 1424. num.6.& 7. e nel primo Tomo 
della Nobiltà d 'Italia , & altri Hiftorici . 



Si potrta diraflài più di quefta Genealogia di nouc genera- 

tioni , con narrare altri Breui , Bolle , e Chirografi de Sommi 
Pontefici , & altre authentiche Scritture , con li narrati titoli , 
che per non tanto tediare il Lettore, fi fuma meglio tralafciat^ 
li ; ma più torto raccontare, con quali Cafe fi è congionta . 

Bcnuenga figlia di Vgolino Trinci , Signore di Foligno . 
Scritture , & albero di quella fameglia , raccolte fra l'altri dai 
nominato Signor Iacopilli > e nel primo Tomo della Nobiltà 
d'Italia , & altri Hi dorici . 

Pellegrina de Signori hoggi Marchefi deMontorio . Inrtro- 
mento di compra, che fece per Tuo Marito del 1409. rogato 
da Ser Marino Gratij Notaro di Terni, mentionata in vn_» 
Breue di Papa Giouanni XXIII. mentre agitaua perla fua__, 
dote , con quelli de fua Cafa, conleruato nel detto Archiuio 
fecrcto di Terni . 

Nicola di Monte Cartelli, detti anche di Monte Maria_», 
che pofledeuano molte giurifdittioni in Sabina,tra quali il Ca 
Acllo di MontcMaria. PrcicntationiairArciprctatodiPapi- 
gno, che lei fece come tutrieedefuoi figliuoIi,del 1417. per 
rogito di Lucarcllo di I conardo Norario di Terni. 

Orfina Orfini de Signori di Nepe,«3cc. Coftitutione dclla_j 
fua dote, rogato da Pietro di Girolamo Notario di Nettuno, 
del 1 42 2 . e l'arbore de Signori Orfini , e primo Tomo della.* 
Nobiltà d'Italia, & altri Hiftorici. 

Paola figlia di Giouanni di Iannotto di S. Euftachio,de_> 
Confidi Tufculo, Signori di Poggio,Catino, Forano, & Can- 
talupo in Sabina ;alficuratione della fuadotc, rogato da Mar- 
tino di Martiolo di Ser Angelo Notario di Terni nel 1 446. 

Vittoria Maricri de Conti della Screa, Rigatri , Marfitelli, 
Colle-fegatose, nella Sabina, e Cicoli . Reftitutione della fua 
dotc,rogarada Hippolito Perotti Notario di Terninel 1492. 

Caterina Tortis , già fi è detro di fopra . 

Girolama Santa Croce, e 

Felice Orfini fiu figlia, fene rogò nel 1 547. de Capitoli, 
Bartholomeo KofiVIIi Notario Komano,& appari/ce nell'arbo- 
re de Signori Orfini,e fi leggano nell'Hiftoria Orfina, fcritta-. 
da Dario Stanchi > & in altri Jiirtorici . 

L'Armi 



L'Armi di tutte le fudette Donne,tuttauia fi vedono d'anti- 
ca Pittura con la Catellon Cafa di detti Signori Marc hefi . 

Vittoria figlia di Giulio Poiani de Conti de Marfi, Signore 
della Terra di Piedelucò,vltima della defeendenza legitima 

dl K^iSini figià di Aleflandro Marchefe del Monte 

Santa Maria»,. . . . 

Cleria Capocci de Capoccini Domiceli! Romani , vluma 

fuperftite di quella fameglia_, . 

Le quali tre vltime fono de nollri tempi . 

Si (culi la longhezza , perche, al fudetto foglio ftampato 
in Ronciglione,non fi è potuto dare rifpofta, nè più breue, ne 
più modefla>in difefa della Cafa de Signori Marchefi Cartelli. 



In %pMA, Apprefli Lodovico Grignani. 1640. 
Con licenza de' Superiori. 
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